
Con il consenso dei colleghi, mi soffermerò non soltanto su questa delibera 
ma anche sulle due successive, ovvero sulla variazione di bilancio e sulla 
rimodulazione del debito pregresso, fatta salva – va da sé – la possibilità di 
chiarimento su punti circoscritti di ciascun atto. 
Vi è, d’altronde, una coerenza intrinseca, un percorso lineare che lega a 
filo doppio le tre deliberazioni, un percorso che questa assemblea ha fatto 
in questi due anni. 
Voglio ringraziare ancora il dott. Maurizio Delfino che, prima nelle vesti 
di assessore ma tuttora a titolo gratuito e di amicizia, ci è stato d’aiuto 
nell’impostazione degli indirizzi che trovano concretezza negli atti di oggi. 
Se non ci fossero gli equilibri, non ci sarebbero maggiori risorse, se non ci 
fossero maggiori risorse da stanziare, non potremmo destinarle ad 
estinzione dei mutui. 
Gli equilibri di bilancio di oggi sono la base, insomma, per gli equilibri 
contabili di domani. 
Direi che gli equilibri e la ricognizione di oggi non sono una fotografia 
statica, ma il risultato dell’amministrazione degli ultimi anni che ha 
saputo, direi virtuosamente, operare in modo attivo per il contenimento 
della spesa corrente. 

SPESA PERSONALE
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La spesa del personale, per esempio, che dal picco del 2005 quando 
superava i 30 milioni di euro, si è attesterà quest’anno a 26.511.000 euro, 
con un risparmio in valore assoluto pari a 3.642.336 euro. In realtà, 
l’azione portata avanti è stata ben più virtuosa di quanto espresso da questa 
cifra, perché su ogni annualità, fino ai vincoli stabiliti dal D.L. 78/2010, ha 



pesato per oltre 500.000 euro l’anno l’onere di adeguamento contrattuale. 
Al lordo di questa componente, il risparmio reale per l’Ente ha superato i 6 
milioni di euro. 
Ecco, questo intendo dire quando vi invito a non considerare ‘scontati’ gli 
equilibri di bilancio: se anche solo fosse mancata quest’azione virtuosa di 
contenimento della spesa del personale, oggi mancherebbero all’appello 
sei milioni di euro e lo squilibrio sarebbe tale da costringere l’Ente a 
scegliere tra pagare gli stipendi al personale, togliere la neve dalle strade o 
riscaldare le scuole. Oppure infilare le nostre mani nel portafoglio dei 
contribuenti. 

TREND INDEBITAMENTO
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Nel rendere possibili gli equilibri di oggi e, ancor più, quella di domani 
incide molto l’azione sull’indebitamento dell’Ente. Anche in questo caso 
non siamo stati né inerti, né passivi: abbiamo fronteggiato attivamente, con 
forza ed efficacia, lo stock di oltre 190 milioni di euro di debiti pregressi, 
da un lato riducendo il ricorso al mutuo per investimenti e massimizzando 
il ricorso a fonti d’entrata diverse per la spesa in conto capitale, dall’altra 
optando, come andiamo a fare oggi, per l’estinzione anticipata di mutui dai 
tassi particolarmente sconvenienti. Il beneficio conseguente a questa sola 
ultima operazione supererà i 300mila euro annui in parte corrente, risorse 
che potranno convergere su investimenti. Le risorse per l’estinzione sono 
circoscritte e stanziate dalla variazione odierna, attingendo sia dall’avanzo 
d’amministrazione, sia da maggiori entrate, in modo tale da scongiurare 
effetti peggiorativi sui saldi e sul patto di stabilità in generale.  



Vorrei anche smentire nel modo più assoluto un sospetto che potrebbe 
sorgere in ciascuno di noi, ovvero che il contenimento dell’indebitamento 
debba giocoforza tradursi in minori investimenti. Non è affatto vero, non 
lo è nel modo più assoluto. Non è successo negli ultimi due anni, non 
succede nell’anno in corso e non succederà neppure negli anni a venire, se 
saremo in grado di essere all’altezza delle sfide che ci attendono. 
La dimostrazione? Voglio scegliere il termometro più realistico che ci sia, 
una cartina al tornasole che non teme smentite. Non mi soffermo dunque 
sulle pianificazioni pluriennali che, come sappiamo, scontano elementi 
d’indeterminazione non trascurabili. Scelgo i pagamenti a titolo II, la spesa 
in conto capitale, che sono un elemento oggettivo. Ebbene, negli ultimi 
cinque anni la spesa in questione dell’Ente è sostanzialmente stabile ed 
oscilla intorno ai 25 milioni di euro: prova inequivocabile che la rinuncia 
ai mutui non si è tradotta in minori investimenti. 
Certo, questo è successo anche in questo caso perché né noi, né chi ci ha 
preceduto si è fermato dinanzi all’impossibilità d’accendere nuovi mutui 
ma ha saputo far convergere risorse significative da Enti terzi sugli 
investimenti a vantaggio del territorio. 
A tal riguardo, anticipo quello che è un orientamento a cui stiamo 
lavorando in queste settimane e che potrà tradursi in risultati positivi. 
La Provincia ha lavorato, come vi è noto, alla redazione dei progetti delle 
seguenti opere: 

1. Variante all’abitato di Borgo San Dalmazzo – II lotto (1.200.000 
euro) 

2. Adeguamento della SP 564 tratto Pianfei-Mondovì (1.500.000 euro) 
3. Adeguamento della SP 184 Fossano-Villafalletto – I lotto (1.000.000 

di euro) 
4. Variante all’abitato di Racconigi (3.5 milioni di euro) 
5. Variante all’abitato di Cherasco (6.800.000 euro) 

Questi cinque interventi hanno un livello di progettazione avanzato, molto 
spesso siamo al progetto definitivo o esecutivo. Stiamo lavorando con la 
Regione Piemonte e con SCR ad una convenzione che ci consenta di 
affidare i lavori senza incombere nelle restrizioni del patto di stabilità. 
Questo è un obiettivo importante, perché ci consentirebbe di attivare 14 
milioni di euro d’investimenti  in opere preziose e da tempo attese dal 
territorio. 
Parallelamente, ho già avuto incontri con il Presidente della giunta 
regionale per individuare un percorso condiviso per fronteggiare gli 



interventi urgenti sui dissesti conseguenti alle emergenze dell’ultimo 
marzo che, come sapete, hanno acuito i danni recati dalle tre calamità che 
si sono abbattute sul nostro territorio da maggio 2008 ad aprile 2009. Il 
Presidente del Consiglio ha firmato l’ordinanza che disciplina tempi e 
modi d’azione e la Regione Piemonte ha nelle sue disponibilità non solo 
economie di eventi alluvionali precedenti, ma anche le risorse conseguenti 
alla rimodulazione delle accise sulla benzina. Abbiamo individuato un 
elenco d’interventi puntuali che ammontano ad oltre 30 milioni di euro 
da cui sarà giocoforza ritagliare priorità. 
Mentre nei prossimi giorni avrò con il Commissario Bocca un secondo 
incontro, dopo il primo di luglio, per condividere l’attuazione del piano 
straordinario di mitigazione del rischio idrogeologico: un piano che, per il 
nostro Ente, equivale a 6,5 milioni di euro d’investimenti. 
Faccio rilevare che con la variazione di bilancio inoltre assegniamo oltre 
600mila euro alla viabilità per la manutenzione invernale, consentendo ai 
servizi di poter affrontare le loro responsabilità. Sono risorse che ci 
derivano da economie sul personale e, nello specifico, dalla diminuzione 
dei rimborsi spese per trasferte e missioni: operazione che da un lato ci ha 
consentito di ottemperare ad obblighi di legge, dall’altro di realizzare 
risparmi quanto mai preziosi. 
Su queste basi ritengo si possa insieme lavorare per il bilancio 2012. 
Sapendo che sono tempi difficili nei quali è facile, fin troppo facile per 
taluni lasciarsi andare a lagne e piagnistei. Non lo faremo. Niente lagne, 
niente piagnistei. Ci rimbocchiamo le maniche, com’è nella nostra storia, 
nella nostra tradizione. Anche perché troppo spesso le lacrime di 
professionisti del piagnisteo sono lacrime di coccodrillo. Come quelle del 
sindaco di Comitini, 960 abitanti, provincia di Agrigento, che ha avuto gli 
onori della cronaca perfino dell’autorevolissimo New York Times dalle 
cui pagine ha difeso i 64 – leggasi sessantaquattro – dipendenti del suo 
Comune. 
Ultimo elemento, in parte connesso alla variazione di bilancio di oggi 
laddove accertiamo il contributo della Fondazione CRC per le iniziative 
legate alla memoria del Presidente Einaudi: riceverete nei prossimi giorni 
l’invito per le ‘Lezioni Einaudi’ che si terranno a cavallo tra ottobre e 
novembre. Ne saranno relatori i professori Alberto Quadrio Curzio, 
Francesco Forte ed Enrico Colombatto, a cui va sin d’ora il mio 
ringraziamento per la loro autorevole presenza. Ma soprattutto, come già 
sapete, avremo l’onore di ricordare Luigi Einaudi insieme al Presidente 



Giorgio Napolitano: insieme al Sindaco di Dogliani, già dall’anno scorso 
avevamo inviato l’invito proprio per questo ricorrenza e sin d’ora gli 
esprimiamo il nostro più vivo ringraziamento. 


